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La Guida che vi presentiamo si propone di promuovere e facilitare il processo 
di adozione del cane e del suo successivo accudimento, nella direzione del 
benessere sia dei cani sia degli umani che scelgono di prendersene cura.

I concetti, i valori e le indicazioni contenuti all’interno dei vari paragrafi 
sono stati elaborati a partire dai risultati del programma di ricerca Ben-essere 
e competenza etica per lo sviluppo di adozioni inter-specifiche, svoltosi nel 2023 
in collaborazione con la Fondazione Squadra 4 Zampe.

Un sentito ringraziamento viene rivolto al personale dei Rifugi italiani 
che hanno partecipato alla raccolta di informazioni circa la loro esperienza 
nel campo dell’adozione uomo-animale, permettendoci di esplicitare aspetti 
rilevanti delle fasi costituenti il processo adottivo, tra i quali la competenza 
etica e la consapevolezza dei candidati adottanti.

Adottare un animale, in questo caso un cane, significa portare all’azione 
un pensiero deliberato. Adottando si compie una scelta per sé stessi e per il 
cane che entrerà a far parte della propria vita. Si avvia la creazione di un bi-
nomio inter-specifico fatto di scambio e di presenza affettuosa, solo e soltanto 
se la parte umana è pronta a ricoprire il ruolo di responsabilità civile e morale 
che l’adozione del cane comporta.

Gli argomenti presentati sono trattati in questa sede nell’ottica di un pre-
liminare avvicinamento alle tematiche che fondano la realtà dell’adozione del 
cane, allo scopo di stimolare una riflessione su base etica. Ogni aspetto deve 
essere approfondito con la guida di esperti che conoscano le caratteristiche 
della specie canina (canis familiaris) e quelle, in particolare, del cane che si 
intende adottare e per il quale si risulti essere un adottante con adeguate ca-
ratteristiche e competenze.
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Adottare un animale è una scelta di grande responsabilità morale 
che comporta conoscenze, competenze e un impegno troppo spesso 
sottovalutati da chi si accosta all’adozione.

La relazione di convivenza, perché di questo si tratta, con un 
animale richiede tempi e spazi adeguati insieme a una vera e pro-
pria costruzione dell’ambiente nel quale si vive insieme. Perciò, 
l’adozione non è un atto, ma si configura come un percorso di co-
noscenza comune che mette in gioco le biografie di tutti i soggetti, 
umani e non umani, coinvolti in tale processo e assolve una funzio-
ne importante, per gli umani, nell’attribuzione di senso ai propri 
percorsi di vita.

Il fatto che l’animale in adozione o adottato si trovi in una con-
dizione asimmetrica e di dipendenza rispetto agli umani con cui 
si relaziona richiede l’assunzione del dovere, da parte di questi ul-
timi, di garantire una condizione di ben-essere. Questo nella con-
sapevolezza che il prendersi cura si basa su un anello ricorsivo tra 
la cura di sé, la cura degli altri (compresi gli animali) e la cura per 
l’ecosistema a cominciare da ciò che ci circonda, ossia dagli am-
bienti che contribuiamo a generare e trasformare. In altri termini, 
riguardo all’adozione, la cura di sé e il senso che si ritiene di dare 
alla propria biografia sono strettamente connessi e si implicano a 
vicenda con la cura dell’animale e con la generazione di un am-
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di Franco Manti
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biente nel quale ognuno sia in grado di far fiorire le proprie capa-
cità. Pertanto, il benessere umano e quello dell’animale convivente 
sono inscindibili.

In caso di relazione difficile con l’animale si potrebbero prospet-
tare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i seguenti scenari:

•	 restituzione dell’animale da parte dell’adottante;
•	 cattiva gestione dell’animale, che può tenere comportamenti 

nocivi per sé stesso e per gli altri con conseguente malessere di 
tutti i soggetti coinvolti;

•	 forme di maltrattamento dell’animale consapevoli o subdole;
•	 cessione dell’animale;
•	 abbandono.

Si tratta di situazioni che una corretta formazione di quanti aspi-
rano a un’adozione dovrebbe evitare. Proprio per questo, la prepa-
razione specifica, anche riguardo alla dimensione morale inerente 
all’adozione, da parte di operatori e volontari operanti nelle strut-
ture ospitanti costituisce un retroterra fondamentale per adozioni 
responsabili e consapevoli.
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Se l’ambiente non è un oggetto puramente fisico, ma è, secondo un 
approccio sistemico, la risultante di una rete di relazioni fra tutti i suoi 
costituenti animati e no, la sua percezione e, dunque, il ben-essere han-
no strettamente a che fare con la dimensione cognitiva. Una relazione 
con gli animali conviventi è pertanto significativa, sotto questo profilo, 
sia per loro che per gli esseri umani.

Nel corso del tempo, si è affermata la consapevolezza che gli ani-
mali sono esseri senzienti, ma in termini riduttivistici. Infatti, la loro 
capacità di sentire è stata interpretata, secondo i canoni propri della 
filosofia utilitarista, come capacità di provare dolore o piacere. In re-
altà, la capacità di cui dovremmo tenere conto nei processi relazionali 
con gli animali, e, in particolare, con quelli dotati di apparato centrale 
nervoso, è la senzienza. Essa è inerente all’esperienza ossia a un vissuto 
nel suo complesso e consiste nella capacità di ricevere e reagire agli sti-
moli e di relazionarsi a contesti ambientali in maniera cosciente, ossia 
con consapevolezza di sé. La senzienza è, pertanto, configurabile come 
capacità di trarre beneficio da un’esperienza o di esserne danneggiati 
non solo sul piano fisico. Oltre il dolore e il piacere fisico essa riguarda 
tutti i tipi di esperienze, positive o negative. Perciò più che di danno 
dovremmo parlare di deprivazione della capacità di essere soggetti di 
esperienza.

La senzienza implica il possedere stati mentali, il che non com-
porta, necessariamente, il possesso di capacità intellettuali complesse: 
è sufficiente una coscienza, anche nel caso in cui siano assenti altre 
facoltà cognitive.

Alla luce di quanto detto, nel momento in cui si avvia una relazio-
ne di convivenza inter-specifica è necessario essere consapevoli della 
rilevanza della dimensione culturale, nella progettazione e conduzio-
ne di tale relazione, e di quella delle conoscenze etologiche, psicolo-
giche, biologiche.

Ciò costituisce lo sfondo per comprendere l’effettiva rilevanza del 
passaggio da una concezione welfaristico-quantitativa del benessere, 
basata sulle risorse materiali a disposizione, a una fondata sul well-
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being, ossia sullo stare bene nei diversi contesti ambientali per tutti i 
soggetti (umani e no) coinvolti in processi relazionali.

Il ben-essere degli umani consiste nello ‘stare bene’ in termini di 
qualità dell’essere delle persone, della loro capacità di dare forma a 
impegni, obiettivi, valori; il ben-essere degli animali, di ogni singolo 
animale, attiene alla qualità della sua vita come possibilità di mettere 
in atto e sviluppare le capacità fisiche e cognitive che sono proprie della 
sua specie e che ha acquisito biograficamente.

L’animale adottato è, pertanto, partecipe di strutture socio-relazio-
nali e implementa transazioni ed eventi che possono essere correlati o 
indagati attraverso le variabili di ruolo (direttrici di transazione). La 
transazione è possibile secondo il principio di riconoscibilità.

Al tempo stesso, la specificità della transazione fra esseri umani e 
animali è data dall’asimmetria e dalla loro non complementarità: l’ani-
male è totalmente altro.

Questa alterità forte implica:
•	 l’incommensurabilità umani-animali;
•	 la messa in discussione di stereotipi e pregiudizi che generano una 

rappresentazione falsata degli animali, un effetto specchio oscuro.

Ne consegue che dovremmo impostare la nostra relazione con loro 
secondo i principi di: non reificazione; non antropomorfizzazione; 
rispetto dell’autonomia dell’animale come soggetto attivo di transa-
zione; non proiettività (l’animale come funzionale alla ridefinizione 
simbolica o di utilizzo surrogatorio delle relazioni interumane); valo-
rizzazione della soggettività dell’animale in quanto capace di assumere 
un ruolo, di comunicare nuovi contenuti, di mettere in discussione le 
proiezioni dell’uomo su di lui.

In sintesi, il carattere relazionale del rapporto con gli animali e 
l’ambiente (inteso come una costruzione determinata dalla rete di re-
lazioni, sempre in movimento, fra le sue componenti), implica il fare 
riferimento a un’etica sociale della relazione inter-specifica e richiede 
l’implementazione e lo sviluppo della competenza etica, ossia della ca-
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pacità di assumere decisioni dandone ragioni sulla base di una giusti-
ficazione contestuale.

Si tratta, in primo luogo, di riconoscere l’eguale valore inerente de-
gli animali, umani e no, quale fondamento dell’impegno morale ad 
assicurare una condizione di benessere a tutti, anche a quelli che, come 
gli animali, non possono domandarlo né ottenerlo per sé stessi. L’ado-
zione si configura, perciò, come un’assunzione di responsabilità morale 
che richiede conoscenze, competenze relative alle relazioni inter-speci-
fiche e consapevolezza, un vero e proprio impegno di vita. Perché essa 
generi ben-essere per tutti i soggetti coinvolti è necessaria una specifica 
formazione che coinvolga gli operatori, i volontari, i singoli o le fami-
glie che intendono adottare e che renda la relazione fra questi ultimi e 
le strutture che ospitano i cani non episodica, fiduciaria e prolungata 
nel tempo anche in considerazione del prodursi di eventuali situazioni 
critiche post-adozione.

La Guida vuole essere un contributo generato dalla ricerca e dall’e-
sperienza affinché le adozioni siano consapevoli e responsabili e i cani 
adottati siano considerati, davvero, compagni di vita.
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Scegliere di adottare un cane è un momento emozionante.
L’idea di portarlo a casa e vivere insieme esperienze di intesa e ami-

cizia è esaltante, ma ci sono diverse domande da porsi per assicurarsi di 
fare la scelta più adatta per sé e per il cane.

Prendersi il tempo per pensare e considerare se ci sono i presupposti 
affinché l’idea si concretizzi in una realtà gratificante è il punto di parten-
za. D’altronde, l’adozione di un cane è una decisione che cambia notevol-
mente tanti aspetti della vita quotidiana. L’impegno che richiede, infatti, 
è grande in termini economici, di tempo, di spazio, di cure e di cuore!

Il benessere del cane adottato e quello della sua famiglia sono stret-
tamente collegati e interdipendenti, per cui è importante che lo stile 
di vita dell’adottante umano sia quello più idoneo ad accogliere le esi-
genze dell’animale. Solo così potrà essere un incontro appagante per 
entrambi.

Ecco alcuni spunti di riflessione per rendersi protagonisti di un’a-
dozione responsabile e consapevole.

Potete impegnarvi a prendervi cura di un cane per l’intera durata 
della sua vita e in tutte le situazioni in cui dovrete accudirlo?

Quali obblighi legislativi comporta l’adozione di un cane?
Cosa è necessario sapere per inserire il cane nelle vostre routine 

familiari e di vita quotidiana, sviluppando una solida relazione con 
reciproca serenità, evitando possibili problematiche?
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Avete la possibilità di sostenere le spese correnti legate al manteni-
mento e alla gestione del cane e le sue spese sanitarie?

Siete disposti a dedicare del tempo per fare attività che piacciono 
al cane?

Siete pronti a fargli lo spazio necessario in casa?
Il vostro stile di vita vi permette di soddisfare i bisogni etologici 

del cane, quali l’attività motoria e la vicinanza con i propri compagni 
umani oltre che la sua cura quotidiana?

Chi si prenderà cura del cane quando voi non potete o come pensa-
te, ad esempio, di organizzare le vostre vacanze e il vostro tempo libero 
con o senza di lui?
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Perché adottare un cane?

Una delle motivazioni che portano alla scelta di adottare un cane si 
fonda sulla diffusa convinzione che la compagnia degli animali dome-
stici influenzi positivamente lo stato di benessere delle persone con cui 
convivono, ad esempio, stimolando lo svolgimento di attività fisica e 
facilitando interazioni sociali.
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Inoltre, spesso si pensa che adottare un animale ospitato presso un ri-
fugio significhi offrirgli una nuova opportunità di vita per la realizzazione 
del suo potenziale di essere dotato di senzienza, un’alternativa biografica 
a frequenti vissuti di maltrattamento e abbandono da parte degli umani.

L’adozione, tra l’altro, rappresenta un atto di notevole portata sociale, 
contribuisce a contrastare il fenomeno del sovraffollamento sempre più 
diffuso in queste strutture e, in maniera indiretta, è di sostegno alle ini-
ziative contro il randagismo.

Accanto a questa dimensione morale che l’adozione assume, è al-
trettanto rilevante sul piano etico domandarsi quale sia il significato 
personale e autentico che si ricerca nell’adozione del cane. Le moti-
vazioni di chi si appresta a tale atto, infatti, hanno diverse ragioni di 
cui si può essere più o meno consapevoli. Riconoscerle aiuta a rendersi 
maggiormente preparati e competenti nel processo di adozione.

Cosa mi aspetto dalla vita con un cane e come me la immagino? 
Che cambiamenti comporta la quotidianità di vita condivisa con un 
cane e le sue esigenze?

Ricerca e scelta

La scelta attenta del cane è la base per una convivenza felice e dura-
tura. Talvolta, la ricerca di informazioni è sottovalutata, ma in realtà 
si tratta di un passaggio fondamentale per l’esito della scelta adottiva. 
Investire in modo accurato e paziente in questa fase che precede la 
vera e propria convivenza con l’animale è determinante per garantire 
un’adeguata cognizione nella costruzione di un rapporto di cui si godrà 
successivamente.

Ad esempio, la personalità, il temperamento e le esigenze di cura 
del cane sono elementi da considerare e valutare in rapporto alle pro-
prie caratteristiche di adottante, quali le esperienze e le conoscenze 
pregresse in ambito canino.

In generale, la domanda cruciale da porsi è: la mia vita quotidiana 
a quale cane potrebbe adattarsi?
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A chi rivolgersi?

Le riflessioni a cui invita questa Guida possono essere preliminari a 
un successivo incontro con esperti del settore adottivo. Nonostante 
l’accesso immediato a innumerevoli fonti informative, la ricerca sul 
web può essere confusiva e fuorviante. L’attrazione che esercita la mol-
titudine di fotografie circolanti sui canali social accende il desiderio 
di contattare all’istante l’emittente dell’annuncio, colpiti dall’aspetto 
estetico o dai connotati di tenerezza del cane che vediamo. Questa 
modalità di approccio all’adozione può far incorrere in diversi rischi, 
tra cui quello di accogliere un animale con patologie o problematiche 
comportamentali non dichiarate o traumi pregressi che potremmo non 
essere in grado di gestire. In questi casi, solitamente, la consegna del 
cane adottato si limita al suo passaggio dalle mani della persona che lo 
ha sponsorizzato a quelle dell’adottante, senza alcun percorso conosci-
tivo che tuteli il benessere dei due nuovi compagni di vita.

Perciò, dove e con il supporto di chi affrontare il processo adottivo?
Affidarsi a strutture qualificate che si occupano ufficialmente di 

accogliere i cani e accompagnarli verso nuove famiglie offre diversi ele-
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menti di affidabile supporto per gli aspiranti adottanti. Innanzi tutto, 
è possibile recarsi presso la sede del rifugio e confrontarsi di persona 
con gli operatori, potendo osservare il luogo dove, anche solo tempo-
raneamente, il cane ha un percorso di vita. Nel processo di scelta e, 
spesso, anche nelle fasi successive, durante e dopo l’adozione, i rifu-
gi mettono a disposizione: il supporto di volontari opportunamente 
formati che forniscono informazioni biografiche sui cani disponibili 
per l’adozione, la consulenza gratuita di medici veterinari e medici ve-
terinari esperti in comportamento che possono riferire notizie sullo 
stato sanitario e sulle caratteristiche comportamentali, l’intervento di 
educatori cinofili o esperti cinofili in area comportamentale (norma 
UNI 11790:2020) che possono dare indicazione sulle attitudini dei 
soggetti disponibili, sulle corrette modalità di inserimento in famiglia 
e sul percorso educativo da affrontare.

L’équipe dei professionisti conduce infatti i candidati adottanti 
nell’analisi della situazione attuale rispetto ai requisiti essenziali per 
l’adozione, dando risposte a dubbi, affiancando l’inserimento del cane 
in famiglia, affrontando l’eventuale insorgere di problematiche e molto 
altro ancora. Conoscere l’adottante e il suo stile di vita da parte dei 
professionisti coinvolti è essenziale per capire abitudini, spazi, risorse e 
tempo che entrano in gioco per garantire al cane adottato la più conso-
na continuazione di vita dopo il suo soggiorno in rifugio.

Per fare ciò, spesso agli adottanti vengono sottoposte interviste più 
o meno strutturate e ai migliori candidati viene chiesto di raccontarsi. 
Inoltre, a processo adottivo avviato, di solito sono effettuate delle visi-
te domiciliari presso l’abitazione dove il cane vivrà insieme alla nuova 
famiglia affinché sia curata anche la disposizione dei futuri spazi de-
dicati al cane.

Coloro che hanno poca o nessuna esperienza pregressa con il mon-
do canino possono beneficiare in particolar modo dell’affiancamento 
di educatori cinofili o esperti cinofili in area comportamentale, sce-
gliendo tra le varie strutture rifugio quella in cui venga proposta un’as-
sistenza che copre l’intero processo adottivo.
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Le figure professionali del settore cinofilo

Le professioni cinofile hanno un corpus normativo tecnico di riferi-
mento che delinea le diverse figure professionali del settore, in confor-
mità al dettato della legge n. 4 del 14 gennaio 2013 “Disposizioni in 
materia di professioni non organizzate”.

Il Gruppo di lavoro UNI/CT006/GL22 “Professioni cinofile”, che 
opera all’interno della Commissione Attività professionali non rego-
lamentate di UNI dal 2016, ha svolto un’assidua attività di riordino 
normativo del settore professionale cinofilo, per garantire competenza 
e professionalità all’utenza. La qualificazione e la certificazione pro-
fessionale in conformità alle norme tecniche UNI hanno permesso lo 
sviluppo di un sistema professionale di riferimento che coopera e col-
labora strettamente con i medici veterinari.

In particolare, la norma UNI 11790:2020 ha definito le figure dell’E-
ducatore cinofilo e dell’Esperto cinofilo nell’area comportamentale.

L’Educatore cinofilo è la figura professionale che possiede specifi-
che competenze per sviluppare e rafforzare le competenze sociali del 
cane e per far acquisire al proprietario le informazioni e le conoscen-
ze necessarie per costruire una solida relazione uomo-cane, attraverso 
programmi di educazione che favoriscono la migliore convivenza fami-
liare e sociale. L’Educatore cinofilo si riferisce e collabora per gli aspetti 
sanitari al Medico Veterinario e agli altri colleghi specializzati per gli 
ambiti comportamentali e di istruzione specifica.

L’Esperto cinofilo nell’area comportamentale è una figura specia-
lizzata nell’analisi e nella comprensione del comportamento del cane 
e possiede specifiche competenze per valutare, prevenire o modificare 
comportamenti inappropriati e problematiche comportamentali, svi-
luppando programmi di istruzione e modificazione comportamentale. 
L’EsCAC collabora con il Medico Veterinario Esperto in Comporta-
mento in caso di patologie comportamentali.

Attraverso l’attività di riordino del settore, oltre alle altre norme 
che riguardano le figure specializzate dell’istruzione cinofila, sono state 
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elaborate Prassi di Riferimento riconducibili a ulteriori figure profes-
sionali del settore cinofilo, in particolare la UNI/PdR 128:2022 Ope-
ratore zootecnico, in cui si tracciano i requisiti professionali di una 
figura che a diverso titolo è addetta all’accudimento di animali ‘d’af-
fezione’ e ‘da reddito’. Per quanto riguarda l’ambito del cane la prassi 
definisce le competenze dell’operatore di canile e del dog sitter che 
operano in sinergia anche con le altre figure professionali di settore.
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Di cosa ha bisogno la famiglia adottiva?

Utilizzando l’espressione famiglia adottiva vogliamo includere ciascuna 
persona o gruppo di persone che intraprende un percorso per adottare 
un cane e che potenzialmente diventerà il riferimento quotidiano del 
cane stesso. La convivenza intra e inter-specie comporta la condivisio-
ne in qualche misura di spazi, tempi, risorse, esperienze ed emozioni. 
Anche l’inserimento di un cane, al pari dell’arrivo di un altro membro 
umano, sollecita dei cambiamenti e un conseguente riassetto del sistema 
familiare, ad esempio, nello stabilire chi si occupa di svolgere i nuovi 
compiti della routine giornaliera legati alle necessità del cane, le tempi-
stiche e le modalità con cui questi nuovi compiti devono essere svolti. 
Questo processo di adattamento richiede cura e attenzione da parte de-
gli adottanti, motivo per cui l’assistenza di professionisti cinofili diventa 
cardinale per indirizzare efficacemente tutti gli sforzi verso un’adozione 
di successo. La famiglia e i bisogni, collettivi e dei singoli membri, co-
stituiscono il contesto di sviluppo della relazione con l’animale adottato.

Al fine di individuare un matching famiglia-cane ottimale per en-
trambe le specie, occorre iniziare dall’analisi di queste necessità speci-
fiche e renderle evidenti, come scattando un’istantanea del momento 
familiare. E, successivamente, domandarsi: c’è spazio in questa fami-
glia per accogliere un cane?

La scelta di adottare un cane spesso diventa condivisa all’interno 
del nucleo familiare a partire dal desiderio sentito da un singolo com-
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ponente. Tuttavia, questa condivisione è essenziale affinché ciascuna 
persona, più o meno adulta, possa instaurare con il cane adottato una 
serena e rispettosa convivenza.

Tutti siamo d’accordo nell’adottare un cane?
In questo senso, ricopre un’importanza particolare la considerazio-

ne di individui fragili, di bambini e di altri animali domestici che già 
vivono in casa. I componenti adulti del gruppo familiare hanno la re-
sponsabilità di verificare per i soggetti sopra citati la loro competenza 
nel rapportarsi adeguatamente con la specie canina.

Un’accurata valutazione comprende anche aspetti economici, sulla 
base dei quali si possa obiettivamente garantire la copertura dei costi di 
una corretta gestione del cane, tenendo conto che urgenze impreviste 
possono richiedere l’intervento, anche oneroso, ad esempio, da parte 
del medico veterinario.

In base alle esperienze pregresse, la famiglia adottiva potrebbe avere 
bisogno di apprendere nuove conoscenze circa il mondo canino, fon-
damentali per una buona convivenza. Ma, al di là delle conoscenze già 
acquisite, un atteggiamento disponibile e aperto rappresenta per gli 
adottanti un valido strumento per affrontare in maniera dinamica e 
risolutiva ogni sfida che il processo adottivo presenti.

Altre tematiche di riflessione che vogliamo proporre alla famiglia 
adottiva si trovano maggiormente approfondite nelle prossime pagine.
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Di cosa ha bisogno il cane?

Il cane è un animale sociale, per cui la qualità dei legami che instaura 
nella rete relazionale è determinante per il suo stato di benessere. In par-
ticolare, la dimensione relazionale con l’uomo rappresenta una fonte di 
appagamento. Di fatto, ogni cane porta con sé la capacità di dialogare 
anche con l’uomo, pur avendo codici comunicativi molto differenti. Ad 
esempio, un approccio umano costituito da molte parole con toni forti 
e costrizioni fisiche può essere interpretato dal cane come una vera e 
propria aggressione, fonte di grande stress e condizione assolutamente 
sfavorevole per stabilire un rapporto di fiducia e collaborazione.

In questo senso, affinché si realizzi una reciproca comprensione, la 
conoscenza del linguaggio comunicativo del cane e del suo universo per-
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cettivo è un requisito fondamentale per tutti i suoi conviventi. Si tratta, 
innanzi tutto, di riconoscere l’alterità del cane, nella sua anatomia e nella 
configurazione delle sue capacità sensoriali così come nelle sue modalità di 
comunicazione, apprendimento, elaborazione delle esperienze. Il rispetto 
dell’alterità permette di accorgersi dei suoi bisogni su più livelli quale es-
sere vivente appartenente a una precisa specie animale, con caratteristiche 
genetiche molto definite se di razza e come soggetto individuale unico.

Quali bisogni etologici sostengono il benessere della specie canina?
Un primo aspetto riguarda le capacità sensoriali. Esse fanno sì che il 

cane si trovi immerso nel mondo in maniera completamente diversa da 
quanto accade alla nostra specie. Lo sviluppo preponderante della per-
cezione olfattiva nel cane lo pone nella condizione di ricercare attraverso 
il fiuto gran parte del suo appagamento. Il cane ha bisogno di esplorare 
l’ambiente, fin da cucciolo, seguendo il suo naso! Anche la vista ha un 
ruolo centrale. Il cane, infatti, mentre raccoglie informazioni olfatti-
ve, osserva indizi fondamentali per cogliere intenzioni, stato emotivo, 
richieste. Nella comunicazione canina, la postura del corpo dell’inter-
locutore, la velocità e l’intensità dei movimenti, il posizionamento del 
corpo rispetto a chi osserva sono fattori di riferimento primario. Mentre 
la nostra specie è abituata a dare maggior importanza all’aspetto verbale 
della comunicazione, nel cane l’aspetto verbale è secondario e possono 
essere significativi tono e intensità della voce.
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Accanto alla stimolazione sensoriale, anche quella mentale rappre-
senta una variabile rilevante per permettere al cane di raggiungere uno 
sviluppo soddisfacente delle sue potenzialità cognitive.

Allo stesso modo, la richiesta di attività fisica quotidiana è un altro 
versante da considerare, poiché influenzato da numerosi fattori legati 
alla razza, all’età, allo stato di salute e al livello di energia dell’anima-
le. Altri requisiti minimi riguardanti il benessere etologico sono cor-
relati alla socialità di questa specie che necessita di interazioni intra e 
inter-specifiche, pur tuttavia, con particolare attenzione alle attitudini 
soggettive. Benché il cane sia stato definito animale sociale, può trovarsi 
a disagio e patire determinate interazioni sociali, in special modo se 
sono forzate. La mancanza di comprensione e tutela in queste situazioni 
da parte dell’umano può generare rischi per tutti i soggetti coinvolti.

Come accennato, anche la razza o la combinazione di razze a cui 
appartiene il cane implicano differenti assetti genetici che si manifesta-
no in propensioni e motivazioni, nella strutturazione fisica e fisiologi-
ca, nell’utilizzo delle capacità percettive e cognitive, in caratteristiche 
comportamentali e attitudinali.

Ogni singolo cane, inoltre, disporrà di sfumature uniche rispetto a 
tutti i connotati condivisi con i suoi simili, aspetti peculiari sviluppati 
nella sua traiettoria di vita.

Nella convivenza con il cane, posso rispettare le sue peculiarità?
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Ma tu chi sei?

Il capitolo precedente non è esaustivo rispetto a una doverosa appro-
fondita conoscenza del cane. Si tratta, piuttosto, di alcuni spunti per 
aprire una finestra di osservazione sul mondo che lega l’uomo e il cane. 
Ne offriamo di seguito una breve sintesi.

Condividiamo con i cani la stessa classe di essere viventi, ossia 
umani e cani appartengono ai mammiferi in grado, in termini neu-
robiologici, di regolare le emozioni e le risposte agli stimoli. Ma le 
due specie, umana e canina, sono differenti: dobbiamo riconoscer-
ne e accettarne l’alterità. Il cane ha una sua identità legata ad aspetti 
biografici, etologici, comunicativi, di necessità fisiche, psicologiche, 
emotive, motivazionali.

Se desidero vivere con un cane solo considerando ciò che ci acco-
muna, non sarò mai in relazione con lui. C’è relazione solo quando 
l’altro, libero di esprimere la sua alterità, è considerato un soggetto e 
non un oggetto. Per questo, in tema di adozione, non si può compiere 
una scelta responsabile assecondando solo i nostri desideri e aspettative 
senza chiederci quali potrebbero essere quelli del cane.

Di fronte al cane, dovremmo domandarci ma tu chi sei? con l’idea 
di incontrarlo e conoscerlo nella sua unicità. Qual è il suo linguaggio, 
quale il suo modo di stare nel mondo? Il cane, di certo, non manca 
di porre attenzione a tutto ciò che facciamo, a come ci comportiamo. 
Occorre cercare un legame di reciprocità, non di simmetria.
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Come si fa?

Passare dall’idea alla realtà dell’adozione permette di entrare concre-
tamente nell’ottica di un cambiamento e di una nuova quotidianità.

Ma come funziona il processo adottivo all’interno di un rifugio 
per cani?

Chi gestisce la struttura è responsabile di fornire agli adottanti tut-
te le informazioni e il supporto di cui hanno bisogno per raggiungere 
un buon grado di preparazione al momento della convivenza con il 
cane. I tempi e le modalità di conduzione del processo adottivo va-
riano notevolmente a seconda del rifugio a cui ci si rivolge, per cui è 
utile domandare, innanzi tutto, quale metodologia viene seguita per 
garantire adozioni di qualità. In generale, il processo adottivo prevede 
tre momenti che scandiscono la realizzazione della convivenza adot-
tante-adottato.

La fase pre-adozione è dedicata all’esplorazione degli elementi che 
hanno portato coloro che si candidano per l’adozione a tale scelta. 
Questa fase si compone degli aspetti cui abbiamo accennato finora, 
partendo dalle domande che la famiglia adottante si pone valutando 
la sua predisposizione alla convivenza con un cane, per passare poi 
alla consulenza professionale e infine alla valutazione dei cani poten-
zialmente adottabili da parte del team multidisciplinare responsabile 
della gestione del processo adottivo al fine di garantire un matching 
famiglia-cane il più funzionale possibile.
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Una volta identificato un matching potenzialmente funzionale può 
essere proposta agli adottanti una serie di incontri in cui svolgere del-
le attività con il cane individuato, offrendo a entrambi un contesto 
protetto in cui sperimentare una reciproca conoscenza. In questa fase, 
sarebbe opportuna la presenza in modo progressivo di tutte le persone 
che costituiscono la famiglia adottante. Inoltre, le indicazioni fornite 
dai professionisti cinofili svolgono un ruolo fondamentale sia rispetto 
alle modalità di approccio più idonee che l’adottante può utilizzare per 
comunicare efficacemente con quel determinato cane, sia nel fornire 
una chiave di lettura di ciò che il cane comunica attraverso il suo lin-
guaggio. Ciò è particolarmente significativo nel prevenire la mancata 
comprensione e rischiosi fraintendimenti comunicativi tra persone e 
cani. Nella scelta di affidarsi a un preciso rifugio è da privilegiare una 
struttura dove l’approccio utilizzato nella preparazione dei cani all’a-
dozione sia focalizzato sulla relazione uomo-animale come strumento 
per prendersi cura dell’animale scelto quale compagno di vita e dove 
questo approccio preveda un coinvolgimento e la condivisione del per-
corso con i futuri adottanti. Successivamente, verificato che il matching 
proposto sia sufficientemente funzionale, si avvia la procedura buro-
cratica di cessione dell’animale che prevede il passaggio di proprietà 
da parte del rifugio al nuovo proprietario e l’adempimento di diversi 
obblighi da parte di entrambi. Uno dei prossimi capitoli è dedicato a 
questo argomento.

La terza fase, sempre in termini generali, è quella definita post-ado-
zione. Il rifugio dovrebbe indicare i professionisti, solitamente soggetti 
che hanno partecipato alle precedenti fasi e che conoscono il cane, di 
riferimento per affrontare l’inserimento definitivo del cane nel nuovo 
contesto familiare e prevenire l’insorgenza di particolari situazioni o 
problematiche. Inoltre, non è raro che coloro che gestiscono i rifugi 
per cani organizzino eventi informativi, formativi e di socializzazione 
sia per i cani sia per gli adottanti. La partecipazione a queste occasioni 
consente di tessere una rete sociale con la quale condividere la propria 
esperienza di adottanti.
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A quale orientamento educativo affidarsi per proseguire nella co-
struzione della relazione con il cane una volta iniziata la convivenza? 
Alla luce delle più recenti conoscenze scientifiche relative all’etologia e 
alla psicologia del cane, la comunità cinofila è concorde nell’affermare 
l’importanza di sviluppare un approccio personale teso a stimolare la 
mente del cane, le sue capacità emozionali, cognitive e sociali, gui-
dandolo correttamente nella quotidianità e nelle uscite, proponendo 
esperienze interessanti e situazioni adeguate alla sua crescita, nel rispet-
to delle sue caratteristiche individuali. D’altra parte, sono state anche 
dimostrate l’obsoleta preparazione quanto la mancanza di senso etico 
da parte di chi utilizza metodi coercitivi basati su intimidazioni, impo-
sizioni e punizioni, le quali risultano inefficaci e pericolose.

Curare la relazione significa diventare un interlocutore valido e si-
curo per il nostro cane, valorizzando la sua identità, fatta di emozioni, 
motivazioni e capacità di ragionamento.
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Una casa sicura... anche per il cane!

Uno dei primi spazi che si vivono insieme al cane adottato è quello di casa.
La sua predisposizione all’arrivo del cane deve rispondere ad alcune 

necessità primarie come, ad esempio, una zona in cui il cane possa 
riposare indisturbato nella sua cuccia, un’altra dove possa stazionare 
in nostra compagnia nelle stanze della casa più vissute e un’altra an-
cora, riservata, dove collocare la ciotola del cibo e dell’acqua sempre a 
disposizione.

Dedicare una cura particolare ai primi momenti del cane nella nuo-
va abitazione, concedendogli il tempo necessario ad abituarsi dove tut-
to è nuovo, può facilitare il suo distacco dai conspecifici e dagli umani 
di riferimento prima dell’adozione e la separazione dal precedente am-
biente di vita, processo questo che richiede al cane un certo periodo di 
metabolizzazione. Creare lo spazio per una serena convivenza con il 
cane significa anche stabilire ragionevolmente e in maniera funzionale 
quali spazi della casa permettergli di frequentare e quali regole inse-
gnargli a rispettare nel contesto domestico.

Soprattutto nella fase di ambientamento, nell’ottica di preparare 
le condizioni ottimali ad accogliere e far sentire a suo agio il nuovo 
membro della famiglia, può essere utile togliere, almeno temporanea-
mente, oggetti di decoro che potrebbero essere danneggiati da un uso 
improprio da parte del cane; inoltre, è opportuno mettere in sicurezza 
tutto ciò che possa essere potenzialmente pericoloso per la sua salute. 
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Occorre garantire la tutela della sicurezza del cane in casa, sia in pre-
senza che in assenza degli adottanti. Potenziali fonti di pericolo per il 
cane da monitorare e neutralizzare sono cavi elettrici esposti, sostanze 
tossiche quali medicinali, detersivi o alcune piante da appartamento, 
oggetti fatti di materiali nocivi che il cane potrebbe ingerire.

Le medesime accortezze sono fondamentali nel predisporre aree 
esterne come il balcone o il giardino, assicurandosi, tra le altre cose, 
che non vi siano passaggi attraverso cui il cane possa uscire dai confi-
ni abitativi senza la supervisione umana. In ogni caso, la permanenza 
negli spazi esterni implica un certo grado di monitoraggio da parte 
degli adottanti, lasciando che sia il cane a decidere quando usufruirne 
ed evitando che diventi una modalità di isolamento del cane stesso da 
parte dell’adottante.

Il ricorso a ulteriori accorgimenti è necessario, in special modo, nel 
caso in cui l’adozione riguardi soggetti di età avanzata o cuccioli, che 
potrebbero, ad esempio, avere problematiche di incontinenza o non 
aver ancora appreso la routine per l’espletamento dei bisogni di defeca-
zione e minzione all’esterno dell’abitazione.
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Il cane in città

Per noi umani, abitare in città è una consuetudine che non ci sconvolge.
Tuttavia, le strade asfaltate e le rare zone verdi, le vie affollate, i 

suoni e i rumori che accompagnano le frenetiche attività umane, gli 
odori così distanti da quelli della natura rigogliosa sono tutti aspetti 
che possono essere percepiti dal cane come estranei e minacciosi. Il 
contesto naturale del cane, ovvero quello che gli permette di esprimere 
appieno il suo repertorio etologico, risulta spesso fortemente limitato 
negli spazi urbani.

Con l’avvio della convivenza e se il cane adottato non ha partico-
lari problematiche, è utile esplorare in maniera graduale gli spazi del 
quartiere in cui si vive, trovando momenti della giornata meno traffi-
cati e caotici e concedendo al cane il tempo necessario ad ambientar-
si. Inoltre, sempre seguendo le indicazioni del professionista cinofilo 
di riferimento, si dovrebbe prevedere con continuità la frequenza di 
aree extra-urbane dove il contatto diretto con la natura possa appa-
gare la percezione sensoriale del cane e consentirgli di assecondare in 
sicurezza il bisogno di attività motoria in funzione delle sue caratte-
ristiche individuali.

La possibilità di socializzare in modo appropriato con i propri 
simili è ridotta nei contesti urbani a causa di diversi fattori, tra cui 
gli spazi ristretti, le molteplici fonti di pericolo (ad esempio il traf-
fico urbano), l’affollamento. Per garantire esperienze sociali corrette 
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e sicure con i conspecifici è sempre opportuna la frequentazione di 
centri cinofili dove educatori cinofili possono mediare le interazioni 
tra cani tra loro compatibili permettendo quindi al proprio anima-
le di godere di interazioni sociali in un contesto protetto. Le aree 
cani possono essere un’altra risorsa, ma solo se correttamente gestite, 
ovvero, previa verifica della sicurezza dell’area, il cane può godere 
dell’interazione con i conspecifici solo se si tratta di soggetti già co-
nosciuti e caratterialmente compatibili con le caratteristiche del cane 
adottato. Avvalendosi della competenza etica, ci si può domandare se 
quella determinata situazione richieda capacità di gestione di cui si 
è in possesso o no per vivere insieme al cane un’interazione sicura e 
soddisfacente.

Al cane che vive in città viene richiesto di essere un animale buon 
cittadino. Tuttavia, il responsabile e garante dell’integrazione del cane 
nella comunità umana è l’adottante che, per primo, è chiamato ad 
agire come cittadino rispettoso e educato. Da un lato, la responsa-
bilità dell’adottante si esercita nel far sì che il cane apprenda e man-
tenga comportamenti coerenti con le regole sociali dell’ambiente di 
vita umano, disincentivandone altri che risulterebbero non idonei alla 
vicinanza con le persone. A tal fine, è importante costruire una buona 
comunicazione con il cane, eventualmente attraverso l’utilizzo di se-
gnali verbali e non verbali, per una condotta al guinzaglio in sicurez-
za. Anche i vocalizzi del cane, se non gestiti opportunamente, possono 
risultare per la comunità umana vicina come un comportamento irri-
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spettoso. Essi, invece, sono parte della comunicazione canina, espres-
sione del suo stato d’animo e della sua cognizione, dunque, elemento 
degno di essere compreso e correttamente gestito dall’adottante, tro-
vando un compromesso tra il benessere del cane e quello degli uma-
ni circostanti. I processi di apprendimento della specie canina sono 
caratterizzati da peculiarità differenti rispetto alla specie umana, per 
cui la consulenza da parte di educatori cinofili o, nel caso di soggetti 
problematici, di esperti cinofili in area comportamentale (norma UNI 
11790:2020) spesso rappresenta una risorsa indispensabile, almeno 
inizialmente, per accompagnare il cane e l’adottante nell’acquisizione 
delle suddette competenze. D’altro canto, sempre più diffusamente, 
i rifugi assumono e svolgono il compito educativo e rieducativo nei 
confronti dei cani che ospitano al fine di implementare la loro prepa-
razione all’adozione e al loro inserimento nei vari contesti di vita degli 
adottanti, in particolare quello cittadino.

Un’altra sfera di responsabilità civile e morale dell’adottante è 
inerente alla cura dei propri comportamenti. Tra questi, vi è certa-
mente la raccolta delle feci del cane, rimuovendole sia da spazi di 
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passaggio quali parti condominiali, marciapiedi e strade, sia in aree 
verdi, in cui è consentito l’accesso ai cani. In alcune città esistono 
degli appositi contenitori per la raccolta delle feci del cane, ma in 
assenza di questi, il sacchetto che le contiene va smaltito nella rac-
colta indifferenziata.

Senza soffermarci su altri esempi, di cui è doveroso informarsi an-
che attraverso le regolamentazioni specifiche del comune in cui si vive, 
sottolineiamo che l’attenzione dedicata a seguire corrette abitudini di 
convivenza in quanto persone responsabili di sé e del cane adottato 
rappresenta un fattore determinante per incentivare la comunità umana 
di cui si fa parte ad accettare serenamente la presenza del cane, contri-
buendo a creare una cornice di benessere per entrambe le specie coin-
volte e fornendo un buon esempio di cittadino, sia umano sia animale.
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Benché quanto previsto dal Codice civile non rispecchi le più recenti 
scoperte scientifiche circa l’etologia e la cognizione canina, le relati-
ve considerazioni etiche e il sentimento della popolazione italiana che 
sempre di più considera gli animali domestici come parte delle fami-
glie, esso definisce gli animali come oggetti mobili e non come soggetti 
viventi e senzienti.

Negli ultimi anni, tuttavia, ci sono stati sviluppi normativi e sociali 
che hanno portato a una maggiore attenzione al benessere degli ani-
mali, influenzando la percezione e il trattamento giuridico degli stessi.

Infatti, è rintracciabile una certa apertura legislativa, in tal senso, ad 
esempio, in decreti come quello del 2013, emesso dal Tribunale di Milano

una interpretazione evolutiva ed orientata delle norme vigenti, impo-
ne di ritenere che l’animale non possa essere più collocato nell’area 
semantica concettuale delle “cose”, [...] ma debba essere riconosciuto 
come “essere senziente”

e, precedentemente, quello del 2011, del Tribunale di Varese

il sentimento per gli animali ha protezione costituzionale e ricono-
scimento europeo cosicché deve essere riconosciuto un vero e proprio 
diritto soggettivo all’animale da compagnia.
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A rafforzare questa direzione si colloca la legge costituzionale n. 1 
dell’11 febbraio 2022 che ha introdotto esplicitamente il vocabolo ani-
mali all’interno dell’art. 9 della Costituzione italiana. Ne consegue una 
riserva di legge statale per la loro tutela, riconoscendo gli animali come 
bene di particolare valore. In tempi più recenti, la legge n. 82 del 6 
giugno 2025 aggiorna il Codice penale e il Codice di procedura penale, 
modificando la rubrica del Titolo IX‑bis da “dei delitti contro il senti-
mento per gli animali” a “dei delitti contro gli animali” – un cambia-
mento che segna simbolicamente e sostanzialmente il passaggio da un 
approccio protettivo basato sul dolore umano a uno centrato sulla tutela 
diretta dell’integrità e della dignità degli animali.

A oggi, quindi, la responsabilità del cane da parte dell’adottante è 
espressa, a livello giuridico, dal concetto di proprietà. Al momento in 
cui avviene in via definitiva l’adozione del cane da parte dell’adottante 
deve corrispondere il trasferimento di proprietà del cane che viene ce-
duto dall’ente, pubblico o privato, che gestisce la struttura adottiva al 
cittadino che lo adotta.

Il passaggio di proprietà, in questi casi, potrebbe non essere l’unico 
atto formale da compiere.

In concomitanza con lo svolgersi del processo adottivo, infatti, occorre 
anche informarsi circa le precise procedure che sono stabilite dai vari enti 
per formalizzare l’adozione. Nello specifico, possono sussistere alcune con-
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dizioni contrattuali vincolanti per l’adottante decise autonomamente da 
ciascuna organizzazione che opera nell’ambito delle adozioni, al fine di ga-
rantire al cane affidato una vita sicura nella nuova famiglia. Per fare alcuni 
esempi, potrebbe essere richiesto: il superamento da parte degli aspiranti 
adottanti di un periodo di affidamento, in cui vengono valutati l’effettiva 
compatibilità tra famiglia e cane e gli spazi e i contesti in cui avverrà la 
convivenza; di fornire aggiornamenti all’ente che ha concesso l’adozione 
circa il proseguimento dell’iter adottivo in famiglia dopo l’adozione stessa.

I cani che vengono adottati presso i rifugi devono essere già identifica-
ti e registrati all’anagrafe canina nazionale (SINAC, Sistema Informativo 
Nazionale degli Animali da Compagnia) oltre che sterilizzati. L’identi-
ficazione avviene tramite microchip, ovvero un piccolo dispositivo che 
contiene un codice numerico univoco che permette l’identificazione del 
cane, soprattutto in caso di smarrimento, e di risalire tramite i dati regi-
strati nel SINAC ai riferimenti del suo proprietario. Una volta ottenuto 
l’affidamento o la cessione e necessario rivolgersi ai servizi veterinari della 
propria azienda sanitaria per concludere la procedura di modifica dell’in-
testazione del microchip, che nel primo caso indicherà il ruolo dell’adot-
tante come detentore dell’animale e successivamente, quando la cessione 
avverrà, lo identificherà come proprietario.
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Quanto tempo richiede la gestione del cane?

Il cane convive con la famiglia che lo adotta, quindi è una costante 
presenza nell’arco temporale della quotidianità familiare.

Quantificare il tempo che occorre dedicare a un cane affinché 
il suo stato di benessere sia garantito può essere poco realistico se 
non si considera ciascuna singola situazione. Ogni cane ha una sua 
personalità e specifiche esigenze fisiche, sociali e di salute. Possiamo 
solo provare a riassumere, in generale, quali sono i bisogni primari 
del cane e fare una stima del tempo gestionale che implicano. La 
domanda da porsi, in questo caso, riguarda come ci si immagini di 
impostare la propria giornata sapendo che il cane attende di trascor-
rere il tempo con noi e dipende da noi per l’espletamento dei suoi 
bisogni fisiologici ed etologici.

Cosa non può mancare nella giornata del cane?
Due o più cambi dell’acqua della sua ciotola sempre a disposizione.
La preparazione e la somministrazione dei pasti giornalieri.
Tre o più uscite per fare i bisogni fisiologici, passeggiare, annusare, 

scavare ed esprimere il proprio naturale comportamento.
Sessioni di gioco in casa e all’aperto e attività collaborative con nu-

mero e frequenza diversa in funzione delle caratteristiche del soggetto.
Un po’ di tempo dedicato alla masticazione!
Un’accurata spazzolata del pelo!
Le coccole, in base a quante e come ha piacere di riceverne!
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Potremmo contare un paio di ore al giorno, ma è una stima che rimane 
fine a sé stessa. L’impegno che richiede la convivenza con un cane, in 
termini di tempo, varia molto in funzione delle caratteristiche indivi-
duali, delle condizioni di vita e della sua età. Per esempio, se il cane è 
cucciolo o anziano, se si trova in un particolare stato di salute, tempo-
raneamente o cronicamente. Non meno incisivo è l’impegno che l’a-
dottante intende investire nella relazione con il cane, quanto desidera 
coinvolgere il cane nei suoi momenti di vita quotidiana, investimento 
che non può essere reso da una misura oraria.
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Quali spese prevede la gestione del cane?

Similmente alla previsione del tempo che occorre per gestire un cane, 
anche quella relativa al costo gestionale può essere solo sommaria e 
comprensiva delle spese che possiamo definire “ordinarie”, ossia desti-
nate a mantenere il cane in uno stato di benessere psicofisico adeguato.

Uno dei principali costi riguarda l’alimentazione del cane, sia essa ba-
sata su una dieta casalinga, concordata con il medico veterinario o gestita 
con l’acquisto di pasti pronti, secchi o umidi. Includiamo in questa cate-
goria di spesa anche eventuali integratori, spuntini e bocconcini utilizzati 
per svolgere esercizi con il cane, e vari prodotti per la masticazione.

Un altro aspetto di cura che prevede oneri economici riguarda le 
visite veterinarie di routine e la somministrazione di vaccini, di antipa-
rassitari e di trattamenti preventivi. Le cure legate alla salute del cane 
spesso interessano spese non prevedibili e non quantificabili a priori. 
Ulteriore versante da considerare è quello dell’igiene, sia quotidiana sia 
periodica, che comprende, ad esempio, la toelettatura del pelo, il taglio 
delle unghie e la pulizia dei denti e delle orecchie. Ciò comporta mu-
nirsi di accessori e specifici prodotti. Talvolta, tali pratiche richiedono 
l’intervento di un professionista. Oltre agli oggetti che servono per 
accogliere e creare lo spazio riservato al cane all’interno dell’abitazione, 
quali la cuccia e le ciotole per acqua e cibo, anche il corretto equi-
paggiamento per uscire da casa con il cane implica determinate spese, 
per dotarsi di collare e pettorina, guinzaglio e museruola. Altre spese 
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ancora possono riguardare l’acquisto di oggetti da utilizzare in attivi-
tà ludiche o motorie e durante gli esercizi educativi. Nell’elenco delle 
spese indirizzate al benessere del cane rientrano anche quelle necessarie 
a garantirgli cure e serenità in nostra assenza nell’arco della giornata o 
durante viaggi di più giorni, per cui potrebbe essere necessario usufruire 
di servizi di dogsitting oppure di pensioni per animali.

Infine, citiamo due aspetti che concernono fattori di spesa opzio-
nali, ma di una certa rilevanza per una convivenza di qualità per la 
famiglia adottante e per il cane, ossia la richiesta di consulenza da parte 
di educatori cinofili e/o altri professionisti di settore (vedi par. Le figure 
professionali del settore cinofilo) e la copertura assicurativa sanitaria per 
malattia e infortuni e quella per danni a terzi da parte del cane.

Benché l’elenco sopra esposto sia generico e indicativo, prendere in 
considerazione tali spese in rapporto alle proprie possibilità economi-
che rappresenta un atto di doverosa responsabilità affinché la qualità 
di vita della famiglia adottante e del cane sia quanto più finanziaria-
mente sostenuta.
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Pronto, veterinario?

Quanto è importante la figura del medico veterinario per chi adotta 
un cane?

La figura del medico veterinario è un punto di riferimento fonda-
mentale, non soltanto come supporto medico nel caso in cui il cane 
presenti dei sintomi a livello psicofisico, ma anche come prezioso alleato 
nel prendersi cura del cane per la sua intera vita, un professionista che 
dia utili indicazioni, soprattutto, nella prevenzione delle malattie e di 
eventuali problemi comportamentali. Inoltre, se necessario, il medico 
veterinario generalista si interfaccia con i colleghi specialisti (es. car-
diologi, ortopedici, ecc.) per effettuare approfondimenti diagnostici o 
specifici trattamenti.

In generale, il medico veterinario è una risorsa educativa per coloro 
che convivono con un cane, offrendo consigli pratici su come prendersi 
cura del cane e migliorare il rapporto tra cane e proprietario. Indiriz-
za inoltre l’adottante, in funzione delle esigenze specifiche del cane, al 
professionista cinofilo più adatto. La consulenza veterinaria può essere 
utile anche per dare fondamentali informazioni all’adottante in merito 
a pratiche di primo soccorso veterinario che possono essere salvavita 
e attuabili in prima persona. A questo riguardo, per altro, è possibile 
ricevere una formazione specifica attraverso corsi appositamente erogati 
per coloro che convivono con un cane. In maniera più o meno diretta, 
il medico veterinario può aiutare a prevenire situazioni di abbandono o 
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rinuncia di proprietà, riconoscendo segnali di disagio nel cane che po-
trebbero suggerire una cattiva gestione o stress da parte del proprietario.

La relazione con questo professionista, quindi, deve fondarsi sulla fi-
ducia e sulla continua comunicazione. Tra i vari aspetti presi in carico dal 
medico veterinario, vi è anche il supporto in caso di fine vita, fornendo 
assistenza palliativa quando il cane invecchia o è affetto da una malattia 
terminale, al fine di alleviare il dolore e migliorarne la qualità di vita, 
oppure ricorrendo all’eutanasia in modo indolore e rispettoso, laddove la 
sofferenza sia elevata e senza possibilità di recupero. Oltre al medico vete-
rinario di riferimento, può essere utile avere a disposizione il contatto e la 
localizzazione di una clinica veterinaria che presti servizio 24 ore su 24.

Possiamo, infine, sottolineare l’importanza del ruolo ricoperto dal 
medico veterinario all’interno delle strutture rifugio, anche nell’occu-
parsi del processo di adozione. In quest’ambito, il medico veterinario 
esperto in comportamento stabilisce l’indice di adottabilità dei cani 
ospitati, collabora con gli altri professionisti per garantire l’efficacia del 
matching cane-adottante e l’adottante può ricevere la prima consulenza 
veterinaria relativa al cane che diventerà suo compagno di vita.
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Essere informati sulle disposizioni da seguire per spostarsi in città o 
fuori città con il proprio cane, oltre a essere doveroso al fine di rispet-
tare consoni canoni di sicurezza, rappresenta una ulteriore opportuni-
tà di condivisione di esperienza tra compagni di vita. Per rendere gli 
spostamenti piacevoli e funzionali è richiesta una certa pianificazione. 
Innanzi tutto, è necessario individuare il mezzo di trasporto più adat-
to, a partire dal grado di gestione che l’adottante ha raggiunto rispetto 
alla conduzione del cane fuori casa e dalla valutazione del rapporto di 
confidenza e agio che il cane ha già acquisito nei confronti di quella 
modalità di spostamento. Per esempio, anche i cani possono soffrire il 
mal d’auto e lo dimostrano non solo vomitando, ma anche con scia-
lorrea, mostrando agitazione e ansimando. In ogni caso, è importante 
curare la fase preparatoria al viaggio, soprattutto se non rientra nelle 
abitudini del cane. Qualsiasi sia il mezzo di trasporto scelto, l’equi-
paggiamento di cui dotarsi comprende collare, pettorina, guinzaglio, 
museruola e sacchetti igienici.

Se le distanze da percorrere non sono eccessive, andare a piedi può 
essere una modalità che unisce la piacevolezza della passeggiata e del 
movimento fisico al raggiungimento della meta.

In altri casi, scegliendo l’auto dovremmo fare riferimento all’art. 169 
del Codice della strada che consente di portare in auto un cane o un nu-
mero superiore di animali, purché custoditi nell’apposita gabbia o con-
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tenitore, oppure nel vano posteriore appositamente diviso da una rete o 
simili. In sintesi, lo scopo è quello di garantire la tutela del cane e fare 
in modo che eventuali suoi comportamenti non costituiscano un pe-
ricolo nell’abitacolo per il guidatore e gli altri passeggeri. Ad esempio, 
lasciarlo completamente libero o tenerlo in braccio sono condotte non 
ammesse. Alcune alternative per il trasporto del cane in auto, quindi, 
sono il kennel o trasportino, la rete divisoria fissa (nel qual caso, deve 
essere autorizzata dalla Motorizzazione Civile) o rimovibile, oppure la 
cintura di sicurezza per cani, un’imbracatura che viene agganciata alle 
cinture dell’auto e alla pettorina del cane.

Possiamo viaggiare con il cane anche in treno! Quelli di taglia pic-
cola possono essere custoditi in un trasportino, mentre quelli di taglia 
maggiore devono essere dotati di guinzaglio e museruola.

Il regolamento per usufruire del trasporto in nave e traghetti pre-
vede che la presenza del cane sia specificata in fase di prenotazione 
della cabina e che a bordo il cane sia sempre dotato di guinzaglio e 
museruola.

Circa il viaggio in aereo, le regole possono variare in base alla com-
pagnia aerea, alla destinazione e alle dimensioni del cane. Solitamente, 
se il cane è di piccola taglia può viaggiare in cabina all’interno del 
trasportino, mentre se è di taglia medio-grande viene sistemato nella 
stiva, in una sezione apposita per il trasporto di animali. Nel mese di 
maggio 2025, l’Ente Nazionale dell’Aviazione Civile ha deliberato che 
anche animali da compagnia di peso superiore ai 10 kg possono acce-
dere alla cabina. Tuttavia, le compagnie aeree non hanno l’obbligo di 
uniformarsi a tale disposizione.

Al di là di queste indicazioni di massima, consultando le pagine 
web dei vari gestori dei trasporti pubblici, si possono trovare infor-
mazioni aggiornate e dettagliate che l’adottante è tenuto a conosce-
re preventivamente rispetto al momento del viaggio, anche rispetto a 
maggiorazioni del costo del biglietto di viaggio dovute al trasporto 
dell’animale.
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Quando la famiglia non c’è, il cane cosa fa?

Una delle riflessioni che merita particolare attenzione nel prendere 
in considerazione l’adozione di un cane è quella riguardante la di-
sponibilità di tempo da trascorrere e condividere assieme al cane. 
Tuttavia, per la maggior parte delle persone è realistico prevedere 
diversi momenti in cui, a fronte di molteplici motivazioni, dovranno 
svolgere delle attività separatamente dal cane e insorgerà l’esigenza di 
trovare una sistemazione adeguata al proprio compagno animale. In 
queste occasioni, anche se il cane fa parte di una famiglia con due o 
più componenti, non è detto che possa essergli garantita la presenza 
di almeno uno di loro.

In molti casi, l’abitudine a stare serenamente in casa da solo è un 
fattore determinante per la buona convivenza della famiglia umana 
con il cane, ma esige una certa preparazione con situazioni di distacco 
intermedie e tempistiche che si allungano solo gradatamente. Inoltre, 
è essenziale creare un ambiente sicuro e confortevole, accompagnando 
il cane nell’apprendere la routine della separazione con stato d’animo e 
atteggiamento emotivamente calmi e fiduciosi.

A oggi, si presentano diverse alternative da vagliare per il supporto 
alla gestione del cane che non può stare per un certo tempo della gior-
nata con la propria famiglia. Una di queste si ritrova nelle tecnologie 
di monitoraggio, per cui attraverso una telecamera da interno e la cor-
rispondente applicazione è possibile interagire a distanza con il cane. 
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In questo caso, bisogna considerare che si tratta di uno strumento di 
mero controllo che non apporta una vera esperienza di interazione so-
ciale all’animale. Un’altra possibilità è rappresentata da professionisti 
specializzati nell’assistenza ai cani (prassi UNI/PdR 128:2022) che 
possono fare compagnia al cane presso l’abitazione o portarlo all’e-
sterno, in ogni caso, prendendosi cura di lui per il tempo necessario 
al ritorno della famiglia. Tale modalità di gestione, per quanto possa 
consistere in divertenti e piacevoli momenti di attività fisica e mentale 
e di socializzazione, sono comunque vissuti separatamente dal punto 
di riferimento umano del cane.
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Tempo di vacanze

La partenza per soggiorni, brevi o lunghi, comporta lo stravolgimen-
to del ritmo quotidiano. Nel decidere di adottare un cane, porsi di 
fronte a tale fatto permette di considerare le differenti gestione e or-
ganizzazione necessarie nel momento in cui la famiglia adottiva non 
sarà presente in casa. Non tutte le destinazioni, i mezzi di trasporto 
e altri fattori consentono di farsi accompagnare in viaggio dal pro-
prio compagno animale. Tuttavia, le strutture alberghiere, le località 
di mare e di montagna, i luoghi pubblici, i negozi e i contesti cittadini 
si attrezzano con sempre maggiore frequenza per disporre di adeguate 
attenzioni alla presenza animale. In questo caso, la dicitura che spesso 
si trova indicata è pet-friendly. L’aspetto primario da valutare, in ogni 
caso, è il benessere del cane al fine di creare la condizione più adatta al 
mantenimento della sua routine e limitando eventuali vissuti trauma-
tici. Allora, innanzi tutto, stabiliamo se abbiamo la possibilità di fare 
il viaggio con il cane e se potrebbe essere un’esperienza positiva per 
noi e per lui. Ciò richiede, senz’altro, una certa conoscenza del nostro 
compagno animale.

Nel caso in cui si decida per un viaggio insieme, ci sono diversi 
fattori organizzativi da considerare, tra cui alcuni spunti inseriti nei 
precedenti paragrafi, per non condizionare negativamente l’opportu-
nità di condividere con il cane un’esperienza fuori dell’ordinario. Per 
esempio, premunirsi dei documenti necessari per lo spostamento e il 
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trasporto del cane (passaporto, specifiche profilassi o esami di laborato-
rio, certificati sanitari), contattare direttamente le strutture presso cui 
si soggiorna e informarsi sull’assistenza veterinaria del posto.

Anche nel caso in cui venga scelto di non partire insieme al cane, 
occorre avere riguardo al mantenimento del suo benessere. Ad esem-
pio, se ci si rivolge a una pensione che si prenda cura del cane in assenza 
della famiglia, è opportuno permettere al cane di conoscere l’ambiente, 
le persone e gli altri animali presenti nella struttura prima della perma-
nenza prolungata.
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Mille e uno modi di aiutare il mondo canino

Per quanto forte possa essere il desiderio di adottare un cane, in taluni 
casi potrebbero mancare alcuni importanti presupposti. Ma adottare 
è solo uno dei tanti modi a cui le persone interessate possono dedicarsi 
per sostenere il benessere del mondo canino. Altri modi, altrettanto 
rilevanti, di supportare attivamente il benessere canino possono esse-
re, ad esempio, l’attività di volontariato presso strutture rifugio, l’in-
coraggiamento ad adottare seguendo buone pratiche come indicato 
nella presente guida, il supporto economico attraverso la destinazione 
del 5 per mille alle strutture rifugio conosciute, sostenere adozioni di 
cani a distanza, partecipare a eventi aperti alla cittadinanza o giornate 
formative organizzate dalle strutture rifugio. Dopo aver adottato un 
cane, il contributo allo sviluppo di questo ambito di notevole valenza 
sociale e culturale può concretizzarsi, tra le altre cose, nell’adesione a 
una formazione continua per migliorare le proprie competenze e ap-
profondire la conoscenza del mondo canino e del proprio cane.

Condividere la propria esperienza è importante per incoraggiare e 
indirizzare aspiranti adottanti e per creare una rete di reciproco scam-
bio e sostegno. Vai avanti e leggi da dove cominciare!









71

Inquadra il QR Code oppure inserisci il link di collegamento qui sot-
to per raccontarci l’esperienza di adozione del tuo cane e dirci la tua 
opinione.

https://sondaggi.unige.it/index.php/567178?lang=it

Hai mai adottato un cane? 
Raccontaci la vostra storia!

https://sondaggi.unige.it/index.php/567178?lang=it
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Contatti

Qui troverai i contatti utili per ricevere valide risposte alle tue doman-
de e curiosità.

Vorresti maggiori informazioni sul programma di ricerca svolto dal 
Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università di Genova?

Scrivi una e-mail ai seguenti indirizzi di posta elettronica:
luisa.bellissimo@edu.unige.it
ebassan@izsvenezie.it

Sei interessato all’adozione di un cane e non sai a chi rivolgerti?
Ti piacerebbe sostenere attivamente l’adozione di cani?

La Fondazione Squadra 4 Zampe ti aspetta per far conoscere la 
realtà che ha costruito in questi anni, offrendo spazio e tempo all’in-
contro tra persone e cani e aiutandoli a dare vita a relazioni sane, re-
sponsabili e di benessere comune.

Visita il sito internet https://www.squadra4zampe.com/
e la pagina Instagram fondazione_squadra4zampe
Mail: info@squadra4zampe.com
Numeri di telefono: Flavia +39 342 389 2258; Andrea +39 345 629 0866

mailto:luisa.bellissimo@edu.unige.it
mailto:ebassan@izsvenezie.it
https://www.squadra4zampe.com/
mailto:info@squadra4zampe.com
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